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Nardella (Firenze) e Falchi (Sesto)

Ok al Piano
metropolitano
Sesto dice no

«Mi spiace, ma non
posso fare a meno di fare il
bastian contrario...».
L'unico no al Piano
Strategico approvato ieri
dalla Città metropolitana di
Firenze, il documento che
disegna il futuro dell'area
fiorentina, arriva dal
sindaco di Sesto Lorenzo
Falchi. Secondo cui nel
Piano «ci sono troppi
elementi su cui gravitano
grosse perplessità». In
particolare il documento
«individua nell'aeroporto
l'infrastruttura necessaria

per lo sviluppo di tutta
l'area. Pensare che il futuro
e lo sviluppo passino
dall'aeroporto è il vero
errore strategico - attacca
Falchi - stiamo parlando
di un'opera impattante,
inutile da un punto di vista
economico e dannosa sul
piano territoriale e
ambientale». II Piano
strategico fino al 2030 a cui
la Città metropolitana
guidata da Dario Nardella
ha dato disco verde prevede
tra le altre cose
«superstrade ciclabili»,
biglietto integrato per i
trasporti pubblici con tariffe
a fasce d'area, un brand per
raccogliere e rafforzare le
aziende del lusso presenti
sul territorio, la cura e il
recupero delle aree verdi
dell'area metropolitana e
una card turistica unica. II
documento, dice il
coordinatore del comitato
scientifico del Piano Andrea
Simoncini, «può essere un
nuovo volano demografico
dell'area», cosa necessaria
perché oggi a Firenze «per
ogni ragazzo sotto i 15 anni
ci sono due anziani sopra i
65 anni. Un dato che rende
totalmente insostenibile un
territorio». (A. P.)
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